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L’editoriale

Benvenuti in questo nume-
ro di Antonianum Noti-
zie e all’edizione 2013 di

Pianoforum.Questo numero del
nostro giornale, infatti, viene
distributo al pubblico la sera
del 27 settembre, alla chiesa di
san Nicolao della Flue di
Milano, in occasione del concer-
to pianistico di don Seno (a
pagina 2 il programma di
sala). Don Carlo Seno è da sem-
pre il protagonista e il curatore
artistico di Pianoforum, e con
questo concerto ritorna a
Milano, a un anno esatto dal-
l’ultima esibizione. Come viene
ampiamente raccontato nell’in-
tervista che potete leggere qui a
fianco, don Seno ha lasciato
Milano per trasferirsi in
Toscana, in un centro di spiri-
tualità e di formazione per
sacerdoti e seminaristi. L’anno
scorso, don Seno si congedò dai
suoi fedeli e dai suoi amici con
il concerto di Pianoforum, ma
con la promessa che avrebbe
cercato di ritornare per propor-
re una nuova edizione di
Pianoforum.
Promessa mantenuta.
A don Carlo, a tutti coloro che
hanno reso possibile questa edi-
zione di Pianoforum e tutte
quelle che l’hanno preceduta, e
a tutti coloro che ci hanno
seguiti fin qui, il ringraziamen-
to del nostro centro culturale.

Enrico Lotti

Èpassato un anno dalla
scorsa edizione di
Pianoforum, che per don

Carlo José Seno era stata anche
l’occasione per accomiatarsi da
Milano, dai suoi parrocchiani e
dagli amici. Lo attendeva una
nuova esperienza spirituale,
lontano dalla nostra città. Il suo
non era un addio, ma un arrive-
derci. Oggi, a un anno di distan-
za, don Carlo sarà ancora con
noi per una sera, nella chiesa di
san Nicolao della Flue.
Antonianum Notizie lo ha
intervistato alla vigilia della
serata milanese.

Un anno fa, prendeva con-
gedo dai suoi fedeli, dagli
amici, dal pubblico del
Pianoforum, annunciando
la sua partenza da Milano,
destinazione Roma, prima, e
la Toscana, poi, per una
importante, nuova espe-
rienza spirituale. Ne può
parlare? Cosa sta facendo?
Può già trarne un bilancio?

Ne parlo molto volentieri. È
sicuramente un’avventura
nuova, coinvolgente e ricca di
sorprese. È infatti cambiato il
modo di vivere il mio sacerdo-
zio, ho l’impressione che il
Signore mi abbia dato in certo
modo, per questi tre anni, una
nuova vocazione: non più
quella di evangelizzare in una
parrocchia, a stretto contatto
con persone di ogni genere,

ma di abitare “la città posta
sul monte”, per usare un’im-
magine evangelica, che ha
come unica legge l’amore reci-
proco insegnatoci da Gesù.
Dopo i primi mesi in cui ho
vissuto vicino a Roma,
seguendo alcuni corsi di teolo-
gia e di counseling spirituale,
vivo adesso a Incisa in Val
d’Arno, accanto alla cittadella
di Loppiano, 20 km a sud di
Firenze, in un Centro di
Spiritualità di comunione per
sacerdoti e seminaristi che ha
come obiettivo di fare espe-
rienza viva e concreta di fra-
ternità secondo il Vangelo.
Viviamo in unità abitative per
sei o sette sacerdoti o semina-

risti, come in una famiglia,
occupandoci di tutto quanto è
necessario in una casa: spesa,
pulizia, ordine, mettendo i
nostri beni in comune.Al mat-
tino ci sono quattro ore di
lezione in cui approfondiamo
i vari punti e gli strumenti
della spiritualità dell’unità di
Chiara Lubich, fondatrice del
Movimento dei Focolari. Più
che di studiare si tratta soprat-
tutto di vivere subito tra noi
quanto ascoltiamo, perché cre-
sca la comunione tra noi. Al
pomeriggio ci sono quattro
ore di lavoro, o in alcune
aziende o servizi della citta-
della di Loppiano, oppure per
il lavori comuni (lavanderia,

stireria, cura del giardino,
ecc.).C’è poi una caratteristica
tipica di Loppiano: la prove-
nienza di persone dal mondo
intero. Quest’anno erano circa
800 abitanti di 66 nazioni
diverse. Io stesso abitavo con
sei sacerdoti di quattro conti-
nenti: le nazioni erano Italia,
Corea, Brasile, Madagascar,
Polonia e Ungheria.
Tocchi davvero con mano che
il mondo unito è possibile ed è
bellissimo. Dopo un anno mi
ritrovo quindi umanamente
molto arricchito da tanti rap-
porti autentici e per me è sor-
prendente notare quanto que-
sta vita abbia sviluppato
anche la mia storia personale
con Dio.

IInn qquuaallee mmooddoo llaa ssuuaa nnuuoovvaa
ssiittuuaazziioonnee hhaa ccaammbbiiaattoo iill
ssuuoo rraappppoorrttoo ccoonn llaa mmuussiiccaa??

La musica resta un linguaggio
e un dono per me magnifico.
Quella che è cambiata è la
mia attività musicale. Se
prima venivo invitato a suo-
nare e parlare ogni anno per
circa 40 o 50 serate, in questo
primo anno ho scelto di non
accettare inviti in diocesi di
Milano, per potermi immerge-
re nella nuova realtà. Per me è
importante non attaccarmi a
nulla se non a Dio solo, perciò
questo stacco è molto sano e
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LA SFIDA DI CHOPIN
Intervista con don Carlo José Seno, che quest’anno a Pianoforum

si cimenterà con i 12 Studi del grande compositore polacco

C’è sempre stata tanta musica, nella storia del Centro Culturale Antonianum. Da quel lontano 27 gennaio 1971 quando, in una sala della parrocchia di viale Corsica, a
Milano, davanti al notaio Banone, alla presenza dell’ideatore Padre Francesco Ruffato, del sottoscritto e degli altri soci fondatori, venne redatto l’atto costitutivo del
Centro Culturale Antonianum. L’idea era nata ancora prima, nel 1963. Si partì con la biblioteca, che iniziò la sua attività con circa cento libri (oggi sono oltre 25.000)

e con il coro lirico-polifonico che, col tempo, arrivò a contare oltre 65 elementi. Il primo direttore fu lo stesso padre Francesco, che poi cedette la bacchetta ad Enzo Soncini,
corista del coro Rai di Milano. Concerti corali, rassegne per giovanissimi cantanti, concerti di musica da camera, per qualche tempo persino una big band jazz: la passione
per la musica nel nostro Centro non è mai mancata, anzi, è sempre stata una costante delle nostre iniziative. All’inizio degli anni ‘90 realizzammo “Giovani Talenti in
Concerto”, una manifestazione che presentava giovanissimi studenti dei conservatori italiani, sotto la direzione artistica della prof.ssa Edda Ponti del Conservatorio Verdi di
Milano. Questa manifestazione durò per ben venti anni (1991 – 2010) ed ebbe un’ultima, trionfale edizione alla Palazzina Liberty di Milano, alla quale parteciparono i “gio-
vani talenti” del 1991, ormai consacrati musicisti di alto livello. E poi venne Pianoforum.
L’idea nacque dal cineforum, che abbiamo organizzato per oltre dieci anni riscuotendo un grande successo di pubblico. Decidemmo di fare qualcosa di analogo con la musi-
ca: volevamo non solo presentare un concerto, ma illustrare, spiegare i vari brani durante l’esecuzione, capire l’ispirazione degli autori. Era necessario trovare un artista che
oltre a suonare il pianoforte avesse le capacità di comunicare con il pubblico, coinvolgendolo dal punto di vista intellettuale e spirituale. Non era facile trovare una figura del
genere, ma la trovammo: don carlo José Seno, sacerdote molto amato dai suoi parrocchiani, in tutte le parrocchie nelle quali ha servito, e musicista di livello internazionale.
Da allora, il Pianoforum è diventato uno degli appuntamenti più apprezzati della stagione del nostro centro culturale, e don Carlo è diventato, per tutti noi, un amico insep-

arabile, capace ogni volta di prenderci per mano, guidarci tra la musica e le sue riflessioni. Una magia che si rinnova ogni anno. J

*Presidente del Centro Culturale Antonianum dal 1971

Parola di... Alberto Boccotti *

LLaa mmuussiiccaa?? ÈÈ nneell DDnnaa ddeellll’’AAnnttoonniiaannuumm

segue a pagina 2 

Premio
Letterario

Sono ancora aperte le iscrizioni
al premio letterario indetto dal
CCA. Due le sezioni, Poesia e
Narrativa.
La scadenza per la consegna dei
lavori è il 31 ottobre 2013.
Bando di concorso, regolamento
e informazioni sul nostro sito:
www.centroculturaleantonianum.it

M u s i c a  e  P a r o l e

11a edizione

PIANOFORUM
A cura di don Carlo Josè Seno

M u s i c a  e  P a r o l e

11a edizione

PIANOFORUM
A cura di don Carlo Josè Seno

                 



“A due a due”
I dodici studi per pianoforte op. 10
di Fryderyk Chopin
Pianista: don Carlo José Seno
Voce recitante: Marco Pigni

n° 1 Do maggiore (allegro)
n° 2 La minore (allegro)
n° 3 Mi maggiore (lento ma non troppo)
n° 4 Do diesis minore (presto)
n° 5 Sol bemolle maggiore (vivace)
n° 6 Mi bemolle minore (andante)
n° 7 Do maggiore (vivace)
n° 8 Fa maggiore (allegro)
n° 9 Fa minore (allegro, molto agitato)
n° 10 La bemolle maggiore (vivace assai)
n° 11 Mi bemolle maggiore (allegretto)
n° 12 Do minore (allegro con fuoco)
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INTERVISTA A DON SENO

PIANOFORUM 2013
Programma di sala
Milano, 27 Settembre 2013

Chiesa di S. Nicolao della Flue, ore 20.45

utile perché anche il pianofor-
te sia uno strumento e non un
mio possesso. Ritornerò a suo-
nare in settembre proprio per
il Pianoforum, a un anno
esatto dalla mia partenza da
Milano.

CCoomm’’èè nnaattoo iill pprrooggrraammmmaa ddii
qquueesstt’’aannnnoo??

Nei primi mesi, per tenermi in
esercizio al pianoforte, in quel
piccolo spazio che cerco di
dedicargli ogni giorno, ho pen-
sato di riprendere alcuni brani
difficili del mio repertorio,
studi di Chopin, Liszt, Scriabin
e altro ancora. Con il passare
dei giorni mi accorgevo però
che la mia attenzione si anda-
va limitando progressivamen-
te agli studi di Chopin che già
conoscevo, erano i brani che
suonavo e studiavo più volen-
tieri. Finché un giorno mi è
nato il desiderio di provare ad
impararli tutti e ho comincia-
to a cimentarmi nell’impresa.
È un’avventura musicale e pia-
nistica appassionante.Attirano
per la sfida tecnica che conten-
gono, ma soprattutto conqui-
stano con la poesia, il dram-
ma, la giocosità e soprattutto
la bellezza artistica. Non ci si
stanca di suonarli e di studiar-

li. E non  si smette di scoprire
la genialità di Chopin: quelli
che dovrebbero essere soltanto
degli esercizi meccanici, ripeti-
tivi, utili a sviluppare le capa-
cità tecniche del pianista e
quindi musicalmente poveri
diventano nelle sue mani degli
autentici capolavori, pianisti-
camente avvincenti, originalis-
simi e molto diversi fra loro.
Certo, sono anche molto impe-
gnativi, rappresentano per me
una sfida ardua. Chopin li
scrisse quando era un brillan-
te giovanotto di 20 anni, stra-
ordinariamente dotato…

CChhee ccoossaa ssii pprrooppoonnee,, ccoonn iill
PPiiaannooffoorruumm ddii qquueesstt’’aannnnoo -- ddaa
uunn ppuunnttoo ddii vviissttaa ppiiùù pprreettttaa--
mmeennttee aarrttiissttiiccoo ee mmuussiiccaallee,, ee
ppeerr qquuaannttoo rriigguuaarrddaa iinnvveeccee iill
““mmeessssaaggggiioo”” ((llee vviirrggoolleettttee ssoonnoo
dd’’oobbbblliiggoo)) ddaa iinnddiirriizzzzaarree aall ppuubb--
bblliiccoo??

Il programma musicale del
Pianoforum di quest’anno
prosegue la presentazione
delle opere più importanti
scritte da Chopin, autore che
sento molto affine musical-
mente e anche  spiritualmen-
te. Nelle scorse edizioni del
Pianoforum infatti ho già pre-
sentato i Preludi, le Ballate e le
due Sonate. Gli Studi sono un

altro grande pilastro della sua
produzione artistica, li hanno
definiti “il Vangelo del virtuosi-
smo” (Gastone Belotti), “il bre-
viario del pianista di alta clas-
se” (Bernard Gavoty).
Quanto al messaggio, presen-
terò questi 12 studi “A due a
due”, per ragioni musicali e
storiche che spiegherò in occa-
sione del Pianoforum. L’idea
poi di una presentazione “a
due a due”richiama da vicino
l’esperienza di fraternità che
sto vivendo. In questo modo la
musica e la mia vita attuale si
collegano e si rispecchiano
l’una nell’altra.

EE iinnffiinnee,, uunnaa ddoommaannddaa ffoorrssee uunn
ppooccoo ““pprroovvooccaattoorriiaa””.. QQuuaallccuunnoo
ppoottrreebbbbee aaccccuussaarrllaa ddii ““iinntteerrpprree--
ttaazziioonnii iinnddeebbiittee””,, oossssiiaa ddii vvoolleerr
ffoorrzzaarree uunnaa iinntteerrpprreettaazziioonnee ssppii--
rriittuuaallee –– ee aanncchhee rreelliiggiioossaa –– ddii
ooppeerree dd’’aarrttee ee ddii aarrttiissttii cchhee nnoonn
ssoonnoo sseemmpprree ssttaattee ddii iissppiirraazziioo--
nnee rreelliiggiioossaa,, ee mmaaggaarrii nneeppppuurree
ppaarrttiiccoollaarrmmeennttee iinntteerreessssaattii aaii
tteemmii ddeellllaa rreelliiggiioonnee ee ddeellllaa ssppiirrii--
ttuuaalliittàà.. CCoossaa rriissppoonnddeerreebbbbee aa
uunnaa ssiimmiillee oobbiieezziioonnee??

Ritengo che ci siano due livel-
li, distinti ma collegati, da
tenere sempre presenti: quello
oggettivo e quello soggettivo.
L’intenzione e l’anima  del
compositore che scrive un’ope-
ra è un dato oggettivo decisivo
e insuperabile, da conoscere,
amare e rispettare. Occorre

cercare di entrare nel mondo
del musicista per comprender-
lo “dal di dentro” e quindi
offrirlo agli ascoltatori nella
sua verità.
Al tempo stesso però la musica
ha una dimensione soggettiva:
infatti ha il potere di suscitare
emozioni legate alla sensibili-
tà e alla vita di ciascun inter-
prete o ascoltatore. Mi accorgo
che la musica, quando è vera
arte, si apre ad una straordi-
naria ricchezza di significati,
supera le intenzioni del com-
positore, parla al mio mondo
interiore, al punto che sento
mio quello che il compositore
esprime, evoca ideali ed espe-
rienze molto personali. Il mio
mondo è abitato dalla fede e
trova nella musica un lin-
guaggio che ne esprime molto
bene le esperienze. Per questo
mi permetto di offrire con
semplicità agli ascoltatori

Prossimi
appuntamenti

OTTOBRE 2013

Incontri in biblioteca

Biblioteca dell’Antonianum
Corso XXII Marzo 59/A, Milano
Tram 27; Bus 73, 45, 90, 91, 93;
Passante ferroviario:
Porta Vittoria.

“Morire d’amore”
Tre incontri con Dante Alighieri
a cura di Gloria Casati

Introduce: Giorgio Castellari
Letture: Clara Monesi

Sabato 5 Ottobre Ore 15.30
Amore per le persone
- Paolo e Francesca
- Il Conte Ugolino

Sabato 12 Ottobre Ore 15.30
Amore per la politica
- Farinata degli Uberti
- Pier della Vigna

Sabato 19 Ottobre Ore 15.30
Amore per la conoscenza
- Brunetto Latini
- Ulisse

Per i programmi dettagliati,
aggiornamenti e ulteriori infor-
mazioni:
www.centroculturaleantonianum.it

Volontari in
biblioteca

Amate i libri? Vi piacerebbe col-
laborare con il Centro Culturale
Antonianum? Volete donare un
po’ del vostro tempo libero al
volontariato culturale?
Il CCA esamina candidature per
turni in biblioteca. Se interessa-
ti, inviate il vostro curriculum
via e-mail a:
info@centroculturaleantonianum.it

oppure via fax a:
02/733327

segue da pagina 1 

alcuni collegamenti che nasco-
no in me spontanei.
E vorrei invitare ciascuno a fare
la stessa esperienza: ritrovare il
proprio mondo dentro queste
musiche meravigliose. J

La chiesa dei santi Cosma e Damiano, a Incisa val d’Arno (Firenze),
dove risiede attualmente don Carlo José Seno.

l’arco di alcuni anni.
I primo numeri furono
composti per uso pro-
prio, veri esercizi didatti-
ci per superare precise
difficoltà tecniche.Certa-
mente come puro eserci-
zio nacquero i primo
due brani dell’Op. 10; li
contraddistingue la data
“2 novembre 1830”, il
giorno della partenza
definitiva dalla Polonia.
Gli studi, sia quelli della
prima raccolta Op. 10,
sia quelli della seconda
raccolta Op. 25, che sem-
bra essere il seguito
naturale della prima,
sono di una varietà stu-
penda, ma nello stesso
tempo fanno blocco per
omogeneità di stile.

Idodici studi furono
eseguiti per la prima
volta a Parigi nel giu-

gno 1833 e dedicati a
Franz Liszt; l’esecutore
fu impegnato in una tec-
nica pianistica innovati-
va, tanto che Liszt stesso
dovette ritirarsi a studiar-
la per parecchi giorni
prima di poterli eseguire
in pubblico.Lo scandaliz-
zato stupore di fronte a
posizioni delle mani ine-
dite e poco ortodosse
che tali studi imponeva-
no può essere riassunto
“dalle grida e stracciar
di vesti” di uno dei criti-
ci del tempo, Ludwig
Rellstab.
L’op. 10 nasce per caso,
raggruppando brani con-
cepiti isolatamente nel-


